
 
 

AGENDA Liturgica per 3 settimane 
 
 

 

 

LUNEDÌ  18 MAGGIO 
 

18.30 VESPERI 3^ Sett      LINO Babetto (7°) 
                                     Fam. BABETTO ALFONSO, ERMINIA 
                                     Fam. BUSATO e MARIA CELADIN 

 

MARTEDÌ 19 MAGGIO  
 

18.30    

MERCOLEDÌ 20 MAGGIO 18.30    GIUSEPPE e MARIA Ruzzon 
              FRANCESCO Cassanego, NICOLA, NORMA 

GIOVEDÌ  21 MAGGIO 18.30    Cinetto GIOVANNI 
 

VENERDÌ  22 MAGGIO 
 

18.30       ANTONIO Lago e JOLE Zotti 
 

SABATO  23 MAGGIO 
 

18.30    COCCKI, FRANCA, GRAZIELLA (Dalle amiche) 
              FRANCO Bertipaglia  / ANNA /  MARIA 
 

DOMENICA 24 MAGGIO 

PENTECOSTE 

 

10  Trentin ITALO e PASQUALE / Babolin MARIO e MARIA 
 

                            

18.30   Noventa ELSA, Lazzarin STEFANO e GIUSEPPE  
 

 

LUNEDÌ 25 MAGGIO 
 
 

18.30 VESPERI 4^ Sett.        

MARTEDÌ 26 MAGGIO 18.30    Marcenta RENATA, Birlanda ANTONIO 

MERCOLEDÌ  27 MAGGIO 18.30    

GIOVEDÌ  28 MAGGIO  18.30    

VENERDÌ  29 MAGGIO 16 Matrimonio di: Celegato Davide e Volpin Jessica  
 

18.30     AGNESE, ADRIANA, IDA Franchin 
               MILENA MEDEN, ALBINA e GIUSEPPE 

SABATO  30 MAGGIO 18.30     ANTONIO e MARIA CAPUZZO 

 

DOMENICA 31 MAGGIO 

SS. TRINITÀ 

9A sett. ORD 

 
 

10.30    50° di Sacerdozio di don Sante Varotto 
 

15.30  Matrim di: Gentile Nicolò e Merola Alessandra 
 

 

18.30     Per la Comunità Parrocchiale 
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 17 MAGGIO 
                        7 giugno 
don Gianni cell. 333.2150584 
gianni.binotto37@gmail.com 

 

http://www.parrocchiacarpanedo.org/


LUNEDÌ   1 GIUGNO 
 

 

18.30  VESPERI 1^ Sett.   

MARTEDÌ  2 GIUGNO 9      Per la Pace nel mondo 

MERCOLEDÌ 3  GIUGNO 18.30      

GIOVEDÌ  4  GIUGNO 18.30      ALFREDO e ROSA / LINO e CLARA                                        

VENERDÌ  5 GIUGNO 18.30      INES, ROMANO, ROBERTO Gallinaro 
                INES Sartori (ord. dalle amiche) 

SABATO  6 GIUGNO 
 

 

18.30GIOVANNI Saccuman, Fam TOLLIN e SALMASO 
              ANDREA MARAN 
 
 

DOMENICA 7 GIUGNO 
CORPUS DOMINI 

10A sett. ORD 

 
 

10  Suor GUGLIELMA, SILVANO, Fam. ZAGGIA GION-  

                        CHIGLIO, FADILA e Fam. DALLA LIBERA 
      

 

18.30     PINO e TERENZIO 
 

 
 

 

Don SANTE Varotto: celebrerà con noi i suoi 50 anni di 
Sacerdozio domenica  31 maggio con solenne celebrazione alle 

ore 10.30. Seguirà un PRANZO COMUNITARIO (in Polivalente) aperto ai 
Parrocchiani che desiderano festeggiare con lui e con i familiari il prezioso 
dono del Sacerdozio. 

Per partecipare e iscriversi al PRANZO COMUNITARIO rivolgersi a: 
 

DANIELA Cassanego 347.1236954  /   GABRIELLA Tasinato  339.3390940 
LUIGINA Zanatta 338.6046131 

 
 

Una CHIESA SENZA PRETI?  Le soglie da varcare 
 

Sul numero 1/2025 del notiziario del Centro Pattaro di Venezia, Appunti di teologia, 
è ospitato un testo di Andrea Toniolo, già preside della Facoltà teologica del 
Triveneto, che, di fronte alla crisi che la Chiesa attraversa in Occidente, che 
presenta un vero e proprio cambio di mentalità e di prassi che chiede una 
ricalibratura dell’azione pastorale e degli organismi di partecipazione. Riprendiamo 
di seguito alcuni passaggi di Toniolo. 
 

«Dio voglia che non manchino ai nostri giorni i buoni pastori; Dio non permetta 
che ne rimaniamo privi» (sant’Agostino, Discorso sui pastori).  
La preghiera del vescovo di Ippona risulta quanto mai attuale: la preoccupazione 
diffusa nelle nostre terre riguarda il calo drastico del numero di ministri ordinati,  

http://www.centropattaro.it/rivista-appunti-di-teologia


che renderà impossibile garantire il volto di Chiesa finora conosciuto.  La situazione 
inaspettata della carenza forte di clero non solo oggi ma anche in futuro preoccupa.  
Tale situazione chiede un buon discernimento teologico secondo la prospettiva 
dei segni dei tempi: che cosa significa una Chiesa con pochi preti o addirittura 
senza? Si può pensare a una ripresa vocazionale nel prossimo futuro?  
Quale idea di Chiesa e di pastorale è da pensare nel nuovo contesto?  
Nessuno prevede il futuro e la storia insegna che non sempre le previsioni 
sociologiche hanno avuto ragione, anche se la demografia non lascia molto 
scampo. Senza mettere ipoteche sul futuro, specie in ambito vocazionale (ci sono 
sempre stati momenti di crisi e di ripresa) uno sforzo di immaginazione sulla Chiesa 
che verrà è necessario.  
Siamo chiamati a preparare la strada perché possa essere tenuta viva la fede e 
possa esserci ancora l’annuncio del Vangelo. 
Alcuni elementi sono da tenere presenti: il primo riguarda l’idea di Chiesa, il 
secondo l’idea di prete, il terzo l’idea di laico.  

Partiamo dall’affermazione che la Chiesa cattolica non è pensabile senza ministero 
ordinato, senza qualcuno che possa presiedere l’Eucaristia e, insieme, una 
comunità, perché non può esserci una Chiesa senza Eucaristia. Questo non 
significa che basta celebrare la Messa per formare la comunità.  

L’Eucaristia non è più, specialmente oggi, il punto di partenza ma è il punto di 
arrivo della fede.  
Non si comprende l’Eucaristia se non c’è una frequentazione della Parola di Dio, e 
non si comprende l’Eucaristia se non c’è una comunità che cura le relazioni 
soprattutto con i più fragili, relazioni che preparano la mensa del Corpo del Signore, 
del pane spezzato, e rendono «vera» l’Eucaristia.  
Per formare comunità capaci di relazione e di ascolto, ci vuole il contributo di tutti; 
non basta avere preti, ma è necessario valorizzare i carismi di ogni battezzato e 
individuare ministeri in base ai bisogni pastorali. Questa è la prima conversione a 
cui le nostre comunità cristiane sono chiamate. 

Non possiamo dimenticare, però, che nella Chiesa cattolica il ministero ordinato 
può essere sostituito solo dal ministero ordinato. 

Presiedere l’Eucaristia è proprio del presbitero o vescovo, non può essere affidata 
a un laico o a un diacono. Ma come poter garantire la realtà sacramentale della 
Chiesa e della fede con pochi preti? Per questo va ripensato superando la 
concentrazione clericale della pastorale ed essenzializzando il ministero dei 
presbiteri.  La seconda conversione riguarda l’idea e il ruolo del prete.  
C’è una considerazione da fare su due aspetti importanti da promuovere per 
pensare una Chiesa con meno clero: la ministerialità laicale e le collaborazioni 
pastorali. 



I ministeri sono come chiamate diverse per l’evangelizzazione, nei tre gradi 
rinvenibili: quello del cristiano, che partecipa in virtù del battesimo alla missione 
della Chiesa; quello dei ministeri istituiti e di fatto, che comprende quei servizi 
nella Chiesa che hanno una certa stabilità e riconoscimento; quello del ministero 
ordinato, con lo specifico della presidenza: il ministro ordinato presiede 
l’Eucaristia, in quanto guida la comunità, facendo convergere i vari carismi presenti, 
promuovendo la comunione. 
C’è un grande lavoro di sensibilizzazione da fare. 
Se, nel contesto italiano, dovessimo sbilanciarci di più nella promozione di figure 
ministeriali laicali nuove, un incremento rapido, comporterebbe alcuni rischi. 
Innanzitutto, c’è il rischio che per urgenza vengano create figure in una prospettiva 
puramente funzionalistica, «tecnica», trascurando l’attitudine, la preparazione, la 
motivazione, la competenza, lo stile. 
Un secondo rischio è quello della clericalizzazione dei laici, ossia il pericolo di 
affidare ai fedeli laici incarichi propri del ministero ordinato (come la guida di una 
comunità);  
Per concludere, siamo chiamati non solo a progettare ma anche a cambiare 
mentalità…. E soprattutto chiedere “luce” allo Spirito Santo perché ci guidi in 
questo cammino importante della Chiesa d’oggi. 
 

VOLONTARI FESTA DELLA RUGIADA e della RANA 
 

La Parrocchia è lieta di accogliere nuovi Collaboratori Volontari, è un 
modo di fare Comunità, di vivere il paese, e di rendersi utili. 
Invitiamo anche I RAGAZZI DELLE MEDIE a collaborare, portano vita, 
vivacità e sorrisi; possono iscriversi mediante il modulo sul sito della 
Parrocchia.  I GIOVANI DELLE SUPERIORI, invitatissimi, si possono 
iscrivere attraverso il modulo principale, sempre dal sito. 
RINGRAZIAMO fin d’ora tutti i disponibili e in modo particolare il 
Comitato che da mesi sta preparando e rinnovando la festa paesana. 
Ovviamente le FAMIGLIE sono invitate alla festa portando amici e 
conoscenti. 
 

PROSSIMI BATTESIMI: domenica 21 giugno ore 10; incontro di 
preparazione sabato 13 ore 9.30 (genitori, bimbi, padrini). 
 

CONCLUSIONE FIORETTO: sabato 30 maggio con appuntamento al 
capitello, incrocio: via S. Stefano con Roma con processione finale in 
Chiesa dove si termina. Invitiamo a partecipare numerosi. 


